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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino - Capogruppo

Prot. n. ___
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Presidente

della Giunta Regionale della Puglia

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Conversione villaggio turistico per anziani in RSSA.
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

• con istanza del 08/03/2004, prot. n. 3615 la Società “Voluntas et Studium”, con sede in Mottola, alla via Scamozzi n. 31, richiedeva a all’Ente Comunale la sottoscrizione con la Regione Puglia di un  “Accordo di Programma” al fine di attuare una variante allo strumento urbanistico generale (PRG) per la realizzazione in Mottola, alla via per Noci Km 3+150, oggi Viale Jonio, di un “Villaggio Vacanze per anziani”;

• In data 10/02/2005 la Regione Puglia sottoscriveva con il Comune di Mottola “Accordo di Programma”, pubblicato successivamente sul BURP in data 15/09/2005, e che a partire da detta data si veniva a verificare il mutamento del vigente strumento urbanistico, trasformando i terreni di proprietà della medesima da agricoli in terreni edificabili con destinazione “turistico ricettivo” (area per villaggio turistico per anziani) ;

• in data 11/03/2005, il Consiglio Comunale di Mottola votava “Ratifica dell’accordo  di programma sottoscritto tra il Comune di Mottola e la Regione Puglia per la realizzazione di un villaggio vacanze per anziani da parte della società “Voluntas et Studium srl”. 
Lo stesso Consiglio Comunale, a maggioranza dei presenti, deliberava che il divieto di utilizzare il complesso così detto “Villaggio albergo per anziani” ai fini sanitari e socio assistenziali era da ritenersi di natura permanente; e che ciò rappresentava, come emerge dalla lettura degli atti (verbale della 2° Commissione consiliare dell’8 marzo 2005) solo una precisazione di quanto già previsto nella delibera della G.R. n. 2115 del 29/12/2004.

• Questa previsione di divieto permanente veniva riportata nella Convenzione Attuativa di accordo di programma, ai sensi della legge statale n. 142/1990 e della Legge Regionale n. 34/94 e simili, di cui alla Legge Regionale n. 8/98, sottoscritta il 15 marzo 2006, presso la sede del Municipio, in Mottola in Piazza XX settembre.

Rilevato che
La previsione “convenzionale”, derivante dall’accordo di programma e dagli atti successivi, altro non faceva che recepire le indicazioni della legislazione regionale, ovvero la Legge n. 34 del 1994, come successivamente integrata dalla Legge n. 8 del 1998.
Considerato che
Malgrado i vincoli in premessa, l’ambito territoriale di Massafra rilasciava, in data 13 gennaio 2011, Determina Dirigenziale n. 1, l’autorizzazione definitiva all’esercizio di RSSA ex art. 66 R.R. /2007;
La Regione Puglia iscriveva la stessa struttura al Registro Regionale delle Strutture, Determina Dirigenziale n. 178 del 15 marzo 2011.
L’Asl di Taranto sottoscriveva “Accordo Contrattuale” con la RSSA “Villa Francesco” (struttura di cui sopra inizialmente destinata a villaggio albergo per anziani) per n. 30 posti di RSSA, con deliberazione del DG n. 402 del 20 febbraio 2012;

                                                    Rilevato che 

Come emerge dal rilascio del certificato di agibilità rilasciato dall’UTC del Comune di Mottola (da ultimo prot. n. 9049 del 5 luglio 2011), la destinazione d’uso della struttura è quella di “villaggio turistico per anziani” e non già di RSSA, e non poteva essere diversamente, visto la Legge Regionale sugli accordi di programma;
Considerato che

Il  Consiglio Comunale di Mottola, con propria deliberazione, datata maggio 2016, procedeva (ex post) al “cambio di destinazione d’uso della struttura da turistico-alberghiero a struttura socio-sanitaria assistita del complesso edilizio denominato “Villa Francesco”, attraverso la procedura prevista dall’art. 14 del DPR 380/2001 (cambio d’uso per ristrutturazione); Che in questa procedura la Regione Puglia veniva, incomprensibilmente, completamente pretermessa.
Interroga
il Sig. presidente della Regione Puglia, nella veste di Assessore alla Salute, sulla vicenda in oggetto e 
Chiede
1) Se è legittimo il cambio d’uso approvato dal Consiglio Comunale di Mottola, considerato tutto quanto in premessa;
2) Qualora fosse stato possibile il cambio di destinazione d’uso, se la procedura utilizzata dal Comune di Mottola (ovvero art. 14 DPR 380/2001) sia corretta, e soprattutto se sia stato corretto pretermettere dall’intera procedura la Regione Puglia, in virtù del fatto che la struttura era stata autorizzata grazie ad un accordo di programma con l’Ente regionale, che aveva consentito una variante allo strumento urbanistico;
3) La legittimità dell’autorizzazione definitiva all’esercizio di RSSA, ex art. 66 R.R./2007, rilasciata dall’Ambito Territoriale di Massafra in data 13 gennaio 2011, Determina Dirigenziale n. 1, considerato che, sembrerebbe dai documenti in possesso dello scrivente,  la struttura a quella data non avesse  i requisiti di agibilità per svolgere quell’attività;
4) La legittimità dell’atto regionale (determina dirigenziale n. 178 del 15/03/2011) con cui la struttura di cui trattasi veniva iscritta nell’apposito registro regionale delle RSSA;
5) Come sia stato possibile per l'ASL Taranto sottoscrivere un “Accordo Contrattuale” con la RSSA “Villa Francesco” (struttura di cui sopra) per n. 30 posti di RSSA, deliberazione del DG n. 402 del 20 febbraio 2012, visto la mancanza di agibilità, come già rilevato al punto 3.
6) Quali sono le azioni che la Regione e l’Asl intendono porre in essere per rimediare a tale stato di cose. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.
Cordiali saluti
Bari, lì​ 23/09/2016                   ​         




  Il Consigliere Regionale   
Cosimo Borraccino
